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IL CONTESTO

.Da sempre l‘uomo fronteggia PERICOLI NATURALI, ma gli effetti

di quelli di origine esogena (alluvioni, dissesti, incendi, ..) negli

ultimi anni sono divenuti sempre più frequentemente

catastrofici, per effetto dell’ormai innegabile CAMBIAMENTO

CLIMATICO, e amplificati dall’antropizzazione e da modalità

inappropriate di utilizzo e gestione del territorio

.Non basta più parlare di manutenzione del territorio, occorre

ragionare contestualmente di prevenzione, di ripristino di

condizioni di equilibrio ecosistemico e di protezione del capitale

naturale, sociale e infrastrutturale

.Di fronte a trasformazioni così drastiche delle condizioni

climatiche esterne non si può pensare di agire con modalità del

passato: questo cambio di paradigma deve partire sicuramente

dalle istituzioni pubbliche, ma anche dal sistema produttivo

primario, secondario e terziario e ovviamente va sostenuto da

tutti i cittadini



.. Il tema è ineludibile …



https://www.cmcc.it/
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.. I dati non ci mancano …

https://www.cmcc.it/


IL CONTESTO

.Il focus per noi oggi è sulle aziende, pubbliche e private, e sulla

loro capacità di rispondere a tali pericoli con azioni (gestionali o

infrastrutturali), che aumentino la sostenibilità e la resilienza

aziendale, basate su strumenti di analisi e gestione del rischio

climatico e su strategie di mitigazione ed adattamento

.Quindi, anche a dispetto del titolo dell’intervento, non solo

gestione dell’emergenza, ma capacità di pianificazione, previsione

e prevenzione;

.in sintesi, un ruolo ATTIVO e non passivo nella gestione

quotidiana della sicurezza territoriale



Quando ne abbiamo già parlato :



CHE OBIETTIVI CI SIAMO POSTI?

.sviluppare il tema dell’impatto delle emergenze climatiche sulle

attività lavorative, che mette a rischio la safety e la business continuity

delle aziende, e delle analisi di rischio conducibili in via preventiva

.stimolare un nuovo approccio integrato di Pianificazione delle

emergenze, concentrato non solo sull’attività ed edificio che la ospita

ma anche sul contesto territoriale in cui è inserita

.verificare lo stato dell’arte della comunicazione ed interazione tra

servizi esterni di soccorso e aziende, p.es. quale la relazione tra Piani di

Protezione civile e Piani di emergenza interni

.ragionare sull’applicazione, in relazione al danno atteso, dei principi

del Risk Management alle organizzazioni, mediante la conoscenza,

l’eliminazione, la riduzione, il trasferimento e il controllo dei rischi

indotti.

.sostenere il territorio, anche nell’ottica della Responsabilità Sociale

d’impresa (CSR), con un impegno proattivo di risorse e personale

aziendali per la comunità locale



Su questi presupposti, nasce il

PROGETTO CLIMATE RISK

Tutela delle persone e della continuità operativa in 
caso di eventi ambientali avversi

di



Progetto

Climate risk

Risk management e 

miglioramento della 

resilienza

dell’organizzazione

A chi si rivolge:

Il progetto Climate Risk Assessment è pensato per strutture complesse, sia del

comparto industriale, che del terziario e commerciale, ma anche del comparto

pubblico (ad esempio strutture sanitarie), caratterizzate da:

• Numero elevato di persone coinvolte (lavoratori, utenti, frequentatori)

• Ciclo produttivo/di servizio articolato

• Esigenze di continuità operativa

Un nuovo impulso che muove l’interesse dei committenti di queste iniziative

deriva da «nuove» esigenze, di business continuity, di ordine assicurativo, di

rendicontazione non finanziaria secondo i criteri ESG / CSRD (Corporate

Sustainability Reporting Directive);

quindi motivazioni che si affiancano a quelle di carattere etico (tutela delle

persone, dell’ambiente e del territorio), da obblighi normativi (sicurezza del

lavoro) o da Vision aziendali (ad esempio conseguimenti dei SDGs Agenda 2030)



Progetto

Climate risk

Risk management e 

miglioramento della 

resilienza

dell’organizzazione

Un approccio innovativo alla gestione dell’emergenza:

La gestione dell’emergenza è già un onere delle imprese, ai sensi della normativa sulla

sicurezza e igiene del lavoro (D.Lgs. 81/08) e norme collegate;

onere che normalmente viene ottemperato con il Piano di Emergenza aziendale,

ovvero l’insieme delle procedure che vengono attuate per mettere in sicurezza il

personale al verificarsi di un evento (normalmente: incendio, terremoto, esplosione)

Con il Climate Risk Assessment l’organizzazione si propone di indagare non solo gli

scenari di rischio interni ma anche quelli derivanti dal contesto esterno, e porre in

atto tutte le azioni necessarie per ridurre l’impatto di tali eventi in via preventiva



Progetto

Climate risk

Risk management e 

miglioramento della 

resilienza

dell’organizzazione

E’ pertanto necessario, nell’ottica di una tutela e protezione efficace dell’attività, adottare

una logica di Risk Management, ovvero una Gestione integrata dei rischi mediante la

conoscenza, l’eliminazione, la riduzione, il trasferimento e il controllo dei rischi stessi, ai fini

di aumentare la resilienza aziendale

§ La Gestione dei Rischi si sviluppa secondo un processo che comprende:

.L’analisi del contesto (geografico, geomorfologico, …) in cui insistono i siti

produttivi/operativi, e la INDIVIDUAZIONE E QUANTIFICAZIONE dei RISCHI AMBIENTALI ad

esso correlabili, naturali ed antropici

.Lo studio degli interventi possibili di ELIMINAZIONE o RIDUZIONE DEI RISCHI

. la verifica dell’accettabilità dei rischi residui ritenuti (RITENZIONE) ed il TRASFERIMENTO

(ad es. assicurativo, ma anche operativo e organizzativo) dei rischi non accettabili

.La PIANIFICAZIONE della gestione emergenziale in caso di accadimento dello scenario

ipotizzato



Progetto

Climate risk:

La proposta di 

Galileo 

Ingegneria/1

§ Sulla base di tale approccio, risultano necessarie:

.un’analisi del contesto con approccio ingegneristico

.un’analisi sistemica dei risultati per determinare un processo di

adeguamento/miglioramento/integrazione di quanto ad oggi predisposto

§ Occorre definire preliminarmente l’oggetto dell’analisi , rispetto agli scenari di rischio ipotizzabili:

§ Gli effetti associati agli scenari di cui sopra si possono tradurre in danni alle risorse umane

dell’azienda o terze (lesioni o decessi), danni patrimoniali (valore dei beni aziendali materiali e

immateriali), danni reddituali (capacità di generazione di valore nel tempo)

 Agente Scenario di rischio 

rischi naturali esogeni 

           

 

Temperatura 

Acqua 

 

Vento 

Suolo 

.Siccità–Ondate di calore/Incendi boschivi 

.Piogge intense – Grandine - Thunderstorm 

.Alluvioni (Inondazioni, esondazioni) 

.Windstorm, Trombe d’aria 

.Dissesti (Frane e smottamenti) 

                      endogeni Litosfera .Terremoti, Eruzioni vulcaniche 

 

rischi antropici Uomo .Aziende a rischio di incidente rilevante,  

.Infrastrutture autostradale e stradali,  

.Altre attività da valutare (depositi di carburante, ..) 

 



Progetto

Climate risk:

La proposta di 

Galileo 

Ingegneria/2

Il quadro prestazionale sintetico del progetto prevede:

§ Mappatura degli eventi e scenari di rischio che diventano ipotizzabili attraverso indagini

documentali sulle fonti di riferimento e valorizzazione del rischio derivante degli stessi in termini di

probabilità e potenziale danno causato

§ Analisi tecnico-economica degli interventi di mitigazione ipotizzati, attraverso studi di fattibilità con

quantificazione economica dell'intervento, anche in relazione ad eventuali necessità di

trasferimento assicurativo del rischio (polizze all-risk o specifiche e relativi massimali)

§ Pianificazione della gestione delle emergenze e del coordinamento con i soccorsi esterni ed

integrazione del piano di emergenza aziendale, e relative azioni di comunicazione interna ed

esterna e training dei referenti aziendali coinvolti

Un ulteriore step del progetto può prevedere :

§ Individuazione di strumenti di monitoraggio periodico delle misure individuate e della capacità di

garantirne il livello atteso di efficacia

§ Stress test periodici, integrabili nel Sistema di gestione integrato o mirati su specifici elementi di

interesse in rapporto al livello di rischio rilevato



• Analisi del contesto 

• Risk analysis e schede di 
verifica

• Classificazione del rischio

• Sommario delle criticità

• Misure di mitigazione del 
rischio ipotizzabili

• Misure integrative di 

gestione dell’emergenza 
ipotizzabili 

Fase 1

Analisi rischi ambientali esterni

(naturali ed antropici)

• Verifica consistenza ed 

estensione degli elementi del 
sito di cui aumentare la 

resilienza

• Studio di fattibilità delle 
soluzioni tecniche 

individuate 

• Redazione stima economica 

preliminare (Capex)

Fase 2

Analisi tecnico-economica

interventi e costi di 
mitigazione

• Procedure di intervento

• Protocollo di 
coordinamento con i 

soccorsi esterni

• Integrazione del Piano di 

Emergenza interno 

aziendale

• Training del personale

• Simulazione di gestione 
emergenze e di 

evacuazione

Fase 3

Pianificazione dell’emergenza

e training

CLIMATE RISK:   FASI del PROGETTO 



VALUTAZIONE DEL CONTESTO

AMBIENTALE

Localizzazione (pianura, 

città, montagna, litorale…)

Criticità esistenti (dissesti, 

subsidenza, frane)

Criticità potenziali 

(piovosità intense, 

esondazioni, incendi)

URBANO

Viabilità, accessibilità, 

presenza di punti critici, 

altri insediamenti 

adiacenti,

densità abitative

EDILIZIO

caratteristiche costruttive 

(dimensioni, altezza, 

presenza di interrati)

Sicurezza (sismica, 

impiantistica, antincendio)

PRODUTTIVO

Attività svolta, impianti e 

macchinari, stoccaggi di 

sostanze pericolose o 

rifiuti

ORGANIZZATIVO

Numero di persone 

coinvolte, utenze 

sensibili, lavoro su turni 

Tutela delle persone e della continuità operativa in caso di eventi ambientali avversi



Esempi di

INTERVENTI DI MITIGAZIONE

RILOCAZIONE IMPIANTI

Impiantistica in vani

interrati in aree a rischio

idraulico

SOSTITUZIONE DI 

MATERIALI COSTRUTTIVI

Grandi superfici vetrate

Verifica ancoraggi 

(insegne, parti sospese)

ADEGUAMENTO

ACCESSIBILITA’

Garantire il passaggio di 

una ambulanza, di un 

cestello, di un mezzo 

antincendio, l’accesso alla 

copertura

IDRAULICA

Valvole anti reflusso

Barriere fisiche

Sistemi di aggottaggio

STRUTTURALE

Adeguamenti e 

miglioramenti sismici



RAPPORTO CON IL TERRITORIO

CONOSCENZA DEL PIANO

DI PROTEZIONE CIVILE

Rischi attesi, aree di 

rischio potenziale, 

procedure di allertamento, 

aree di ammassamento, 

numeri utili

ESERCITAZIONI

CONGIUNTE

In collaborazione con la 

protezione civile locale 

(simulazione di 

comunicazione, 

evacuazione, soccorso)

COMUNICAZIONE

Con i sistemi di allertamento

Con il personale interno

Con gli enti territoriali

Con la cittadinanza

PIANIFICARE LA 

VIABILITA’ D’EMERGENZA

Vie di esodo, accesso 

mezzi di emergenza, 

accessi in quota

COLLABORAZIONE

Alle esercitazioni

Alla sensibilizzazione

Agli interventi di 

mitigazione



CASE HISTORIES

COORDINAMENTO DELLE PROCEDURE DI

EMERGENZA con gli enti territoriali, per

strutture complesse

(simulazione di emergenza con soccorso

esterno e contestuale evacuazione di persone

in un grande centro commerciale)



CASE HISTORIES

CLIMATE RISK ASSESSMENT per

struttura di vendita

(analisi di contesto e individuazione

scenari di rischio)

1

9
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